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ROMA «Il difficile percorso iniziato lo
scorso luglio questa sera ha avuto un
decisivo consolidamento». Erano cin-
que anni che Romano Prodi non torna-
va nel suo ufficio di piazza Santi Aposto-
li. Lo ha fatto ieri sera, nella veste di
presidente del comitato promotore del-
la lista unitaria, per incontrare il segreta-
rio Ds Piero Fassino, il leader della Mar-
gherita Francesco Rutelli, il socialista
Enrico Boselli, la repubblicana Luciana
Sbarbati e Arturo Parisi, suo punto di
riferimento per la politica italiana da
quando è stato no-
minato al vertice
della Commissio-
ne europea. Al di
là dei temi della di-
scussione - orga-
nizzazione della
convention di
questo fine setti-
mana e definizio-
ne delle iniziative
che dovranno se-
guire, necessità di
presentarsi con
una posizione comune agli appunta-
menti più importanti (in primis, rinno-
vo della missione in Iraq), scelta del
simbolo con cui presentarsi agli elettori
- è chiaro il significato simbolico del-
l’iniziativa: Prodi ha ripreso possesso
del suo ufficio, è tornato.

Salendo sul treno che da Bologna
lo ha portato a Roma, l’ex presidente
del Consiglio ha negato che sia venuto
in Italia per riprendere in mano le redi-
ni dell’Ulivo: «È una riunione e basta»,
ha detto dell’incontro con i segretari
della lista unitaria per le europee. Ha
anche ribadito che il suo lavoro è a Bru-
xelles: «Poi a novembre si vedrà». A
novembre, ovvero solo quando sarà ter-
minato il suo mandato come presiden-
te della Commissione Ue. Ma intanto,
ha fatto un’altra piccola incursione nel-
le vicende italiane per mettere sui bina-
ri giusti l’operazione nata da una propo-
sta che fece questa estate, e per elimina-
re gli ostacoli che immancabili si presen-
tano sulla strada. La decisione di veder-
si, Prodi e i segretari della lista unitaria

l’hanno presa venerdì, quando si è acce-
sa la polemica sul simbolo per le euro-
pee. «La questione non si può prolunga-
re troppo a lungo», è stata la conclusio-
ne delle telefonate che si sono intreccia-
te tra Roma e Bruxelles. E la questione è

stata chiusa ieri, dopo che sul tavolo
sono stati messi i diversi bozzetti del
simbolo preparati dai grafici contattati
dai dipartimenti Comunicazione di Ds
e Margherita. «Prodi è il padre nobile e
l’ispiratore di questa operazione - spie-

gavano prima della riunione in entram-
bi i dipartimenti - ed è giusto che sia
coinvolto nella scelta in prima persona,
che decida insieme ai segretari con qua-
le simbolo andrà alle europee la lista
unitaria». E così è stato. Prodi, Fassino,

Rutelli, Boselli e la repubblicana Sbarba-
ti hanno fatto la loro scelta con una
decisione che è stata, come aveva previ-
sto il presidente della Commissione Ue
prima di arrivare all’incontro, «condivi-
sa da tutti». Prima di rimettere piede

nel suo ufficio, Prodi aveva anche det-
to, parlando della coalizione e riferen-
dosi alle polemiche scoppiate negli ulti-
mi giorni sul simbolo: «Sei mesi fa era-
vamo divisi, litigiosi. Adesso c’è una bel-
la novità. E poi, la cosa più importante

non è la grafica, è il programma».
Per vedere come sarà il simbolo del-

la lista unitaria bisognerà aspettare gio-
vedì, quando sarà presentato ufficial-
mente dai segretari Ds, Margherita e
Sdi. Ma sembra che la decisione finale
sia caduta su un bozzetto simile a quel-
lo circolato nei giorni scorsi: sfondo az-
zurro che sfuma nel bianco, ramoscello
verde e le scritte, al centro e intorno
«insieme per l’Ulivo» e «uniti per l’Eu-
ropa». Simbolo che per i partiti che non
hanno aderito alla proposta lanciata da
Prodi era una «fotocopia» di quello con
cui la coalizione è andata alle politiche,
e in quanto tale ingiustamente «scippa-

to».
Bisognerà ve-

dere - sempre che
tra il bozzetto cir-
colato nei giorni
scorsi e quello pre-
sentato giovedì
non ci siano diffe-
renze così rilevan-
ti da calmare co-
munque gli animi
- se ora che la scel-
ta è stata fatta con
il contributo diret-

to di Prodi, gli alleati rinunceranno a
proseguire la polemica. Potrebbe co-
munque contribuire a far tornare la cal-
ma anche il ragionamento che Prodi ha
fatto ai segretari delle altre liste in una
serie di conversazioni telefoniche avute
prima di arrivare a Roma. Il presidente
della Commissione europea ha ricorda-
to che l’Ulivo è patrimonio di tutta la
coalizione e che quindi tutti possono
usarlo. «Bisogna comprendere tutti as-
sieme - ha detto alla fine dell’incontro -
che si sta compiendo un lavoro unita-
rio».

È stato un errore andare alle euro-
pee del ‘99 senza un riferimento all’Uli-
vo sulle liste, sarebbe un errore, oggi,
non valorizzare anche visivamente, il
simbolo dell’unità del centrosinistra.
Per sapere se il ragionamento ha convin-
to, basta vedere che posizioni prende-
ranno Verdi, Pdci, Udeur e la coppia
Occhetto-Di Pietro nell’incontro di
questa mattina alla Camera. Ultima bat-
tuta di Prodi in chiave sportiva, com-
mentando il risultato di Roma- Juve:
«Un 4-0 ce l’aspettiamo anche per le
prossime elezioni».

Il summit con Fassino, Rutelli,
Boselli, Sbarbati e Parisi per
decidere sul segno della
coalizione. Oggi
il vertice Verdi, Pdci,
Occhetto e Di Pietro

Dopo cinque anni
l’ex presidente del

Consiglio torna nel suo ufficio
romano e dice: il mio lavoro è

ancora a Bruxelles
a novembre si vedrà
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Giovedì presentazione
del simbolo. «Spero
che tutti capiscano
che stiamo
compiendo un lavoro
unitario»

Alla fine della riunione
il presidente Ue fa una
battuta in chiave
sportiva: «Aspettiamo
un 4-0 alle prossime
elezioni...»
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Prodi: sul simbolo l’accordo di tutti
L’incontro con i leader della lista unitaria: sei mesi fa eravamo divisi, oggi c’è una bella unità
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